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Il  Nuovo Testamento

Il racconto della Storia della Salvezza, iniziato con le vicende di Abramo, Mosè, Davide, i Profeti, prosegue con il Vangelo di Gesù, gli Atti degli Apostoli, le lettere alle prime comunità cristiane. Formano nell’insieme il Nuovo Testamento.
Prospetto generale

1^Parte: Origine del Nuovo Testamento. La storia di Gesù di Nazaret e la primitiva         comunità. In questa 1^ parte non siamo interessati ai libri come tali 

                 Ma attraverso la lettura di alcune   pagine vogliamo   ricostruire la storia di
                   Gesù e l’ambiente della primitiva comunità.

   2^Parte: Formazione dei vangeli: Marco, Matteo e l’opera lucana (vangelo e Atti)

   3^Parte: Lettere di S. Paolo

   4^Parte: Vangelo di Giovanni, le lettere e l’Apocalisse

   5^Parte: Gli altri scritti: lettera agli Ebrei, lettere di Pietro, di Giacomo e di Giuda.

Il Nuovo Testamento si sviluppa attorno ad un unico centro: Gesù di Nazaret ma sono diverse le tradizioni che ce lo tramandano. Lo guarderemo pertanto da tre angolature: la tradizione sinottica, la riflessione paolina, la riflessione giovannea.
Il Nuovo Testamento, composto di 27 libri, è la seconda parte della Bibbia cristiana. Com’è nato?

 Le tre tappe di formazione: 
 a) Gesù di Nazareth ( 6 a.C. - 30 d.C.);

 b) le Comunità (tra il 30 e il 70 d.C.); 

 c) gli scritti (tra il 50 e il 100 d.C.).
 Gesù di Nazaret (6 a.C. – 30 d.C.)
 Gesù nasce 7 o  6 anni prima della nostra era,  sotto il regno di Erode. Vive a  Nazaret e verso gli anni 27/28 inaugura la sua vita pubblica che dura circa tre anni. Sceglie dei discepoli e con essi proclama la venuta del regno di Dio. Condannato dai capi religiosi, viene crocifisso dai romani intorno al 30. 
 Le Comunità   (tra il 30 e il 70 d.C.)

La risurrezione di Gesù e la venuta dello Spirito nella Pentecoste permettono ai discepoli di scoprire il mistero di Gesù. Questi discepoli restano giudei ma formano in seno al giudaismo il gruppo dei testimoni del Risorto. Alla luce della Risurrezione richiamano alla memoria i ricordi di Gesù. I discepoli cominciano 

· a predicare dapprima ai giudei e poi ai pagani
· a celebrare l’eucaristia
· ad insegnare ai battezzati le parole e i gesti di Gesù.
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I discepoli vanno crescendo di numero, si aggiungono i sette diaconi con Stefano e Filippo e soprattutto Paolo il rabbì che si era convertito intorno all’anno 36. Paolo sarà l’apostolo dei pagani e il Vangelo raggiungerà l’Asia Minore, la Grecia e perfino Roma. Nel Concilio di Gerusalemme dell’anno 50 viene stabilito che i pagani possono entrare nella chiesa senza diventare prima giudei. Tra il 51 e il 63 Paolo scrive varie lettere alle comunità.

Intanto il giudaismo va maturando il rifiuto dei cristiani. 

Nel 70 i romani distruggono Gerusalemme, alcuni farisei scappati all’eccidio si rifugiano ad Jamnia ridando nuova vitalità al giudaismo. 

Dopo il 70 i cristiani si impiantano in tutto il bacino mediterraneo
Redazione degli scritti (tra il 60 e il 100)

 Quattro discepoli a partire dalla seconda metà degli anni 60 raccolgono le tradizioni già formate: sono Marco, Matteo e Luca.

Il vangelo secondo Marco è il primo ad essere scritto (65-70?) è influenzato dalla predicazione di Pietro. Cerca di far capire che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio.

 Il vangelo secondo Matteo viene scritto intorno agli anni 70-80 in una comunità di cristiani provenienti dal giudaismo. Matteo polemizza con i farisei di Jamnia e mostra come in Gesù si sono adempiute le Scritture. 
Il vangelo secondo Luca viene redatto intorno al 70-80 per comunità provenienti dal paganesimo. Mostra come in Gesù Dio visita il suo popolo e gli manifesta la sua misericordia. Luca, discepolo di Paolo, scrive anche gli Atti degli apostoli in cui mostra come la buona novella, portata dagli apostoli, raggiunge il mondo intero. 

Il Vangelo secondo Giovanni è una meditazione su Gesù Parola di Dio. Scritto verso il 95-100 mostra come il Crocifisso è vivo e ci dona il suo Spirito.

Giovanni (l’autore del vangelo?) presenta Gesù come il compimento della storia della salvezza nell’Apocalisse.

Intanto Giovanni, Giacomo, Pietro, Giuda e altri discepoli scrivono lettere a diverse comunità. 

Intanto i cristiani avevano lasciato Gerusalemme e si erano diffusi in tutto il bacino del Mediterraneo. 
Come si formano i Vangeli?

Come reagisce uno che incontra una persona che non conosce e dopo viene a sapere che era...? 
Come viene raccontata una storia d’amore dopo la morte della persona amata ?  E’ quanto è avvenuto ai primi discepoli: hanno seguito Gesù pensando ad un profeta, solo dopo la Pentecoste essi scoprono che era il Messia atteso, il Figlio di Dio che era venuto ad inaugurare il regno di Dio sulla terra. A questo punto bisogna organizzarsi e darsi delle regole. E Gesù non ha lasciato nulla di scritto. Ha vissuto, ha parlato. 
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Nell’antichità non era una cosa rara. Si pensi al filosofo greco Socrate, conosciuto per mezzo degli scritti del discepolo Platone. E così per Gesù. La sua  persona ha “impressionato” i discepoli. Tutto è avvenuto secondo il processo fotografico: la pellicola impressionata ha bisogno di essere  “sviluppata” (= rivelata) e per questo è necessario un liquido “rivelatore”. Così è avvenuto per i discepoli immersi nel bagno rivelatore delle diverse comunità. La fotografia è inoltre variamente contrastata... così la figura di Gesù. Palestina, Grecia, Asia Minore sono dei grandi laboratori... immagini diverse perchè le comunità erano diverse. 

La vita delle Comunità è il rivelatore grazie a:

a) la predicazione o Kerigma (Atti 2,22); si raccolgono quindi le beatitudini che inaugurano il regno, si raccontano i miracoli che mostrano la vittoria sul male, la malattia, la morte, si riprendono le parabole.

b) la celebrazione; si ripete l’ultima cena e nasce così il racconto della passione - è  però il racconto della passione e della morte di un vivente! Che differenza quando si racconta la malattia di una persona dopo che è guarita !

Nell’Eucaristia la comunità sente presente il Cristo. Lì ci si ricorda di certi gesti di Gesù che aiutano a comprendere meglio la cena, per es. la moltiplicazione dei pani.

c) l’insegnamento o catechesi. Per vivere da discepoli bisogna tornare alla vita di Gesù; miracoli,  parabole e insegnamenti vengono adattati  e si raggruppano in sequenze.

Intanto si è convertito Paolo, egli è un rabbino, un teologo. Dal 36 al 50 predica e fonda comunità in ambiente pagano, dal 51 al 63 scrive lettere che sono dei veri trattati di teologia.

E’ il momento del  montaggio! Abbiamo le foto di una gita, come si possono ordinare ? Le diverse immagini di Gesù vengono raggruppate in sequenze.

Si raccolgono: miracoli, parabole, detti isolati ecc;

Aprendo un Vangelo si ha l’impressione che Gesù la mattina dica: oggi che devo fare?  Per es. all’inizio del Vangelo di Marco troviamo la “giornata di Cafarnao”.

Messe una dopo l’altra le sequenze e attraverso il montaggio noi facciamo capire come abbiamo vissuto quella gita. Così hanno fatto Matteo, Marco, Luca, Giovanni. Così i Vangeli ci parlano di Gesù ma anche delle comunità nelle quali sono  nati. L’es. dei due libri su Lutero. Così per es. le invettive di Gesù contro i farisei in Matteo sono di Gesù o di Matteo dopo i fatti di Jamnia ?

